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Emendamento 1
Frithjof Schmidt

Proposta di risoluzione
Visto 4 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

- vista la relazione di Christiane Taubira, 
commissionata dal governo francese 
nell'aprile 2008 in preparazione della 
Presidenza del Consiglio,

Or. en

Emendamento 2
Glenys Kinnock

Proposta di risoluzione
Visto (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

- vista la dichiarazione dei capi di Stato 
ACP sugli APE, adottata ad Accra il 3 
ottobre 2008,

Or. en

Emendamento 3
Madeleine Jouye de Grandmaison e Feleknas Uca

Proposta di risoluzione
Considerando A

Proposta di risoluzione Emendamento

A. considerando che, in base all'articolo 36, 
paragrafo 1, dell'Accordo di Cotonou, 
l'Unione europea e gli Stati APE 
convengono di concludere accordi 
commerciali compatibili con le 
disposizioni dell'OMC, eliminando 
progressivamente gli ostacoli che 
intralciano i loro scambi e approfondendo 

A. considerando che, in base all'articolo 36, 
paragrafo 1, dell'Accordo di Cotonou, 
l'Unione europea e gli Stati APE 
convengono di concludere accordi 
commerciali compatibili con le 
disposizioni dell'OMC, eliminando 
progressivamente gli ostacoli che 
intralciano i loro scambi e approfondendo 
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la cooperazione in tutti i settori connessi al 
commercio,

la cooperazione in tutti i settori connessi al 
commercio, e che, in base all'articolo 37, 
paragrafo 6, dell'Accordo di Cotonou, i 
paesi ACP hanno il diritto di esaminare 
alternative agli APE,

Or. en

Emendamento 4
Alain Hutchinson

Proposta di risoluzione
Considerando A bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

A bis. considerando tuttavia che l'articolo 
37, paragrafo 1, dello stesso accordo 
stabilisce che un "periodo preparatorio è 
a sua volta utilizzato per sviluppare le 
capacità dei settori pubblico e privato dei 
paesi ACP",

Or. fr

Emendamento 5
Marie-Arlette Carlotti

Proposta di risoluzione
Considerando C bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

C bis. considerando l'articolo 231 
dell'accordo APE stipulato con il 
CARIFORUM, che istituisce una 
commissione parlamentare 
CARIFORUM-UE,

Or. fr
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Emendamento 6
Glenys Kinnock

Proposta di risoluzione
Considerando H bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

H bis. considerando che i paesi ACP 
esprimono una serie di preoccupazioni 
riguardo alle clausole controverse degli 
accordi di partenariato economico siglati 
e chiedono che tali istanze siano 
affrontate prima della firma,

Or. en

Emendamento 7
Glenys Kinnock

Proposta di risoluzione
Considerando H ter (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

H ter. considerando che alcuni paesi ACP 
non sono al momento in grado di 
assumere impegni che vadano oltre un 
accordo riguardante lo scambio di merci e 
desiderano esonerarsi da altri aspetti 
dell'accordo di partenariato economico 
fino a quando non avranno raggiunto un 
livello di sviluppo sufficiente a consentire 
loro di aderire all'accordo completo, e che 
ai fini della compatibilità con le 
disposizioni dell'OMC è sufficiente un 
accordo del tipo "solo merci",

Or. en

Emendamento 8
Glenys Kinnock

Proposta di risoluzione
Considerando J
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Proposta di risoluzione Emendamento

J. considerando che i costi di adeguamento 
derivanti dagli APE avranno un impatto 
significativo sullo sviluppo dei paesi ACP 
e che, sebbene di difficile previsione, tali 
costi saranno rappresentati da un impatto 
diretto derivante dalla perdita dei dazi 
doganali e da un impatto indiretto dovuto 
ai costi necessari all'adeguamento o al 
sostegno sociale nell'ambito 
dell'occupazione, del rafforzamento delle 
competenze, della produzione, della 
diversificazione delle esportazioni e della 
riforma della gestione finanziaria pubblica,

J. considerando che i costi di adeguamento 
derivanti dagli APE avranno un impatto 
negativo significativo sullo sviluppo dei 
paesi ACP e che, sebbene di difficile 
previsione, tali costi saranno rappresentati 
da un impatto diretto derivante dalla 
perdita dei dazi doganali e dai costi di 
riforma e applicazione delle normative, al 
fine di assicurare il rispetto di tutta una 
serie di regole stipulate nell'APE, nonché
da un impatto indiretto dovuto ai costi 
necessari all'adeguamento o al sostegno 
sociale nell'ambito dell'occupazione, del 
rafforzamento delle competenze, della 
produzione, della diversificazione delle 
esportazioni e della riforma della gestione 
finanziaria pubblica,

Or. en

Emendamento 9
Glenys Kinnock

Proposta di risoluzione
Considerando J bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

J bis. considerando la preoccupazione dei 
paesi ACP che si possano verificare effetti 
negativi sui produttori locali e sulla 
sicurezza alimentare,

Or. en

Emendamento 10
Glenys Kinnock

Proposta di risoluzione
Considerando J ter (nuovo)



AM\753099IT.doc 7/35 PE415.309v01-00

IT

Proposta di risoluzione Emendamento

J ter. considerando la preoccupazione dei 
paesi ACP come di terze parti che la 
clausola della nazione più favorita (NPF)
inclusa nei testi siglati possa minare gli 
scambi Sud-Sud,

Or. en

Emendamento 11
Glenys Kinnock

Proposta di risoluzione
Considerando J quater (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

J quater. considerando che i paesi ACP 
sono preoccupati del fatto che per taluni 
prodotti le norme di origine rimangono 
eccessivamente restrittive,

Or. en

Emendamento 12
Marie-Arlette Carlotti

Proposta di risoluzione
Considerando L

Proposta di risoluzione Emendamento

L. considerando che gli importi 
espressamente assegnati alle misure 
nell'ambito degli APE in tutti i PIN 
rappresentano solo lo 0,9% dell'importo 
totale dei PIN (dotazioni A) e che, oltre a 
tali importi, sono disponibili sostanziali 
misure di sostegno indiretto agli APE, ad 
esempio misure di integrazione regionale 
e infrastrutture, nonché aiuti al 
commercio,

soppresso
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Or. fr

Emendamento 13
Marie-Arlette Carlotti

Proposta di risoluzione
Considerando L bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

L bis. considerando che per finanziare gli 
adeguamenti legati all'attuazione degli 
APE, la Commissione prevede ad oggi di 
prelevare fondi dal 10° FES secondo le 
seguenti modalità: circa 100 000 000 di 
euro dalla dotazione riservata ai 
programmi indicativi nazionali (PIN) e, 
dalla dotazione per i programmi indicativi 
regionali (PIR), gran parte dell'importo di 
1 300 000 000 euro riservato 
all'integrazione economica regionale,

Or. fr

Emendamento 14
Glenys Kinnock e Pierre Schapira

Proposta di risoluzione
Considerando M

Proposta di risoluzione Emendamento

M. considerando che l'impatto sullo
sviluppo degli APE avrà effetti su

M. considerando che i benefici in materia 
di sviluppo degli APE dovrebbero essere 
determinati da

- la riduzione delle entrate nette dei dazi 
doganali e il relativo effetto sui bilanci 
degli Stati ACP,

- l'integrazione regionale ACP, in grado 
di migliorare le condizioni per lo sviluppo 
economico, solo però a condizione che gli 
APE completino e non pregiudichino i 
processi interni di integrazione regionale,

- il miglioramento dell'offerta da parte 
delle economie dei paesi ACP e la 
fornitura ai clienti di prodotti importati 
dall'UE,

- un possibile aumento delle esportazioni 
dai paesi ACP all'UE, qualora siano 
migliorate le norme d'origine e altre 
misure di facilitazione degli scambi e 
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qualora l'intero stanziamento da 2 
miliardi di euro destinato agli aiuti al 
commercio sia distribuito 
tempestivamente per sostenere il 
consolidamento della capacità 
commerciale, 

- l'aumento delle esportazioni dai paesi 
ACP verso l'UE attraverso il 
miglioramento delle norme di origine con 
conseguente crescita economica, aumento 
dell'occupazione e maggiori entrate statali 
che potranno essere utilizzate per il 
finanziamento di misure sociali,

- l'attuazione di interventi nei paesi ACP, 
in particolare per quanto riguarda la 
gestione delle finanze pubbliche, la 
riscossone dei dazi doganali e la creazione 
di nuovi sistemi di entrate fiscali,

- l'integrazione regionale nelle regioni 
ACP, in grado di migliorare le condizioni 
per lo sviluppo economico e di contribuire 
pertanto alla crescita economica,

- l'utilizzo efficace dei finanziamenti 
destinati agli aiuti al commercio in 
relazione agli APE,

- l'attuazione di interventi di riforma nei 
paesi ACP, in particolare per quanto 
riguarda la gestione delle finanze 
pubbliche, la riscossione dei dazi doganali 
e la creazione di un nuovo sistema di 
entrate fiscali,

Or. en

Emendamento 15
Madeleine Jouye de Grandmaison

Proposta di risoluzione
Considerando M

Proposta di risoluzione Emendamento

M. considerando che l'impatto sullo 
sviluppo degli APE avrà effetti su

M. considerando che l'impatto degli 
APE nei paesi ACP avrà effetti su

- la riduzione delle entrate nette dei dazi 
doganali e il relativo effetto sui bilanci 

- la riduzione delle entrate nette dei dazi 
doganali e, in ultima istanza, dei  bilanci 
degli Stati ACP,
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degli Stati ACP,

- il miglioramento dell'offerta da parte 
delle economie dei paesi ACP e la 
fornitura ai clienti di prodotti importati 
dall'UE,

- l'aumento dell'offerta da parte delle 
economie dei paesi ACP, in particolare in 
termini di prodotti importati dall'UE,

considerando inoltre che l'impatto sullo 
sviluppo degli APE potrà essere positivo 
soltanto se, per compensare questi effetti, 
tali accordi produrranno, nei paesi ACP

- l'aumento delle esportazioni dai paesi 
ACP verso l'UE attraverso il 
miglioramento delle norme di origine con 
conseguente crescita economica, aumento 
dell'occupazione e maggiori entrate statali 
che potranno essere utilizzate per il 
finanziamento di misure sociali,

- l'aumento delle esportazioni dai paesi 
ACP verso l'UE, che potranno favorire la 
crescita economica e l'aumento 
dell'occupazione, che a loro volta 
potranno contribuire a un aumento delle 
entrate statali, le quali andranno a 
compensare la perdita delle entrate 
provenienti dai dazi doganali e potranno 
sostenere, se sufficienti, il finanziamento 
di misure sociali, 

- l'integrazione regionale nelle regioni
ACP, in grado di migliorare le condizioni
per lo sviluppo economico e di contribuire 
pertanto alla crescita economica,

- lo sviluppo dei processi d'integrazione 
regionale nel gruppo ACP, in grado di
portare alla creazione di condizioni più 
favorevoli alla pace, alla stabilità 
regionale, alla cooperazione, allo sviluppo 
e alla crescita economica,

- l'utilizzo efficace dei finanziamenti 
destinati agli aiuti al commercio in 
relazione agli APE, 

- l'utilizzo efficace, e a diretto beneficio 
dei paesi ACP, dei finanziamenti destinati 
agli aiuti al commercio in relazione agli 
APE,

- l'attuazione di interventi di riforma nei 
paesi ACP, in particolare per quanto 
riguarda la gestione delle finanze 
pubbliche, la riscossione dei dazi doganali 
e la creazione di un nuovo sistema di 
entrate fiscali,

considerando infine che l'impatto sullo 
sviluppo degli APE dovrà produrre, nei 
paesi ACP, 
un'evoluzione sociale considerevole ed 
equa per tutti,

Or. en
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Emendamento 16
Feleknas Uca

Proposta di risoluzione
Considerando N

Proposta di risoluzione Emendamento

N. considerando che il commercio 
all'interno e tra le regioni ACP, così come 
tra i paesi ACP e altri paesi in via di 
sviluppo (Sud-Sud) può avere effetti 
positivi importanti sullo sviluppo dei paesi 
ACP,

N. considerando assolutamente cruciali la 
promozione e il sostegno del commercio 
all'interno e tra le regioni ACP, così come 
tra i paesi ACP e altri paesi in via di 
sviluppo (Sud-Sud), che avranno effetti 
positivi importanti sullo sviluppo dei paesi 
ACP e diminuiranno la loro dipendenza,

Or. en

Emendamento 17
Anne Van Lancker

Proposta di risoluzione
Considerando N bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

N bis. considerando che nelle sue 
conclusioni del 26-27 maggio 2008, il 
Consiglio Affari generali e relazioni 
esterne (GAERC) ha sottolineato la 
necessità di adottare un approccio 
flessibile garantendo al contempo un 
progresso adeguato e ha invitato la 
Commissione a sfruttare ogni livello di 
flessibilità e asimmetria compatibile con 
l'OMC per tenere conto delle diverse 
esigenze e dei diversi livelli di sviluppo dei 
paesi e delle regioni ACP,

Or. en
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Emendamento 18
Marie-Arlette Carlotti

Proposta di risoluzione
Considerando O bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

O bis. considerando la dichiarazione 
rilasciata dal Presidente della 
Commissione José Manuel Barroso in 
occasione del vertice UE-Africa di 
Lisbona del dicembre 2007, secondo la 
quale vi sarebbe la possibilità di rivedere 
le disposizioni degli accordi di 
partenariato economico che sono stati 
stipulati tra le due parti nei mesi 
immediatamente precedenti al vertice,

Or. fr

Emendamento 19
Madeleine Jouye de Grandmaison e Feleknas Uca

Proposta di risoluzione
Considerando O bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

O bis. considerando che la "clausola della 
nazione più favorita" potrebbe 
compromettere il commercio Sud-Sud e 
comprimere lo sviluppo nei paesi ACP, 

Or. en

Emendamento 20
Alain Hutchinson

Proposta di risoluzione
Considerando P bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

P bis. considerando che le popolazioni dei 
paesi ACP sono le più duramente colpite 
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dalla crisi finanziaria e alimentare 
mondiale che minaccia di annientare i 
magri risultati conseguiti sulla via della 
realizzazione degli obiettivi di sviluppo del 
millennio, 

Or. fr

Emendamento 21
Madeleine Jouye de Grandmaison e Feleknas Uca

Proposta di risoluzione
Considerando P bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

P bis. considerando il fatto che nei paesi 
in via di sviluppo le donne producono il 
60-80% dei generi alimentari lavorando 
nel settore agricolo o in quello informale, 
percependo redditi minimi e non godendo 
che di scarse garanzie a livello sociale e di 
sicurezza dell'impiego e  di poche 
alternative occupazionali, per cui 
l'apertura alle importazioni di generi 
alimentari dall'Europa e le 
liberalizzazioni previste dagli APE 
potrebbero influire negativamente sul 
tasso di disoccupazione e aggravare le 
disparità esistenti tra uomini e donne,

Or. en

Emendamento 22
Feleknas Uca

Proposta di risoluzione
Considerando Q bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

Q bis. considerando che gli APE di fatto 
revocano la preferenza del 15% sugli 
appalti di cui godevano le aziende dei 
paesi ACP in base alle norme del FES,
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Or. en

Emendamento 23
Pierre Schapira e Glenys Kinnock

Proposta di risoluzione
Paragrafo -1

Proposta di risoluzione Emendamento

-1. esorta il Consiglio, la Commissione e i 
governi degli Stati membri dell'UE a 
fare del loro meglio per ricreare 
un'atmosfera di fiducia e mutuo rispetto
nella misura in cui è stata danneggiata 
nel corso dei negoziati;
(testo del paragrafo 7 modificato e inserito 
in questo punto)

Or. en

Emendamento 24
Madeleine Jouye de Grandmaison e Feleknas Uca

Proposta di risoluzione
Paragrafo -1 (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

-1. ribadisce che per conseguire il loro 
obiettivo ultimo, ovvero lo sviluppo 
sostenibile e l'integrazione regionale dei 
paesi ACP, gli APE completi devono 
includere disposizioni vincolanti in 
materia di cooperazione allo sviluppo,

Or. en

Emendamento 25
Madeleine Jouye de Grandmaison e Feleknas Uca

Proposta di risoluzione
Paragrafo -1 bis (nuovo)
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Proposta di risoluzione Emendamento

-1 bis. invita la Commissione a vigilare a 
che la questione della compatibilità con le 
norme dell'OMC non prevalga 
sull'obiettivo generale dello sviluppo,

Or. en

Emendamento 26
Anne Van Lancker

Proposta di risoluzione
Paragrafo 1

Proposta di risoluzione Emendamento

1. esorta gli Stati membri a rispettare i 
propri impegni di aumentare gli aiuti 
pubblici allo sviluppo (APS), il che 
consentirà di incrementare gli aiuti al 
commercio e di elaborare misure di 
accompagnamento sotto forma di pacchetti 
regionali di aiuti al commercio per 
l'attuazione degli APE, contribuendo in 
questo modo all'impatto positivo degli 
APE sullo sviluppo;

1. esorta gli Stati membri a rispettare i 
propri impegni di aumentare gli aiuti 
pubblici allo sviluppo (APS), il che 
consentirà di incrementare gli aiuti al 
commercio e di elaborare misure di 
accompagnamento sotto forma di pacchetti 
regionali di aiuti al commercio per 
l'attuazione degli APE, contribuendo in 
questo modo all'impatto positivo degli 
APE sullo sviluppo; sottolinea il fatto che 
la sottoscrizione di un APE non viene 
imposta come prerequisito per 
l'assegnazione dei fondi di aiuto al 
commercio;

Or. en

Emendamento 27
Fiona Hall

Proposta di risoluzione
Paragrafo 1

Proposta di risoluzione Emendamento

1. esorta gli Stati membri a rispettare i 
propri impegni di aumentare gli aiuti 

1. esorta gli Stati membri a rispettare i 
propri impegni di aumentare gli aiuti 
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pubblici allo sviluppo (APS), il che 
consentirà di incrementare gli aiuti al 
commercio e di elaborare misure di 
accompagnamento sotto forma di pacchetti 
regionali di aiuti al commercio per 
l'attuazione degli APE, contribuendo in 
questo modo all'impatto positivo degli 
APE sullo sviluppo;

pubblici allo sviluppo (APS), anche in 
questo periodo di crisi finanziaria globale, 
il che consentirà di incrementare gli aiuti al 
commercio e di elaborare misure di 
accompagnamento sotto forma di pacchetti 
regionali di aiuti al commercio per 
l'attuazione degli APE, contribuendo in 
questo modo all'impatto positivo degli 
APE sullo sviluppo;

Or. en

Emendamento 28
Anne Van Lancker e Pierre Schapira

Proposta di risoluzione
Paragrafo 1 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

1 bis. insiste sul fatto che gli APE 
costituiscono uno strumento per lo 
sviluppo che deve riflettere gli interessi e 
le esigenze nazionali e regionali dei paesi 
ACP allo scopo di ridurre la povertà, 
conseguire gli obiettivi di sviluppo del 
millennio e favorire il rispetto dei diritti 
umani fondamentali, come il diritto 
all'alimentazione o  il diritto di accesso ai 
servizi pubblici di base;

Or. en

Emendamento 29
Glenys Kinnock

Proposta di risoluzione
Paragrafo 2

Proposta di risoluzione Emendamento

2. ricorda al Consiglio e alla Commissione 
che né la stipulazione né la rinuncia a un 
APE devono creare una situazione tale da 
costringere un paese ACP in una posizione 

2. ricorda al Consiglio e alla Commissione 
che l'Europa ha l'obbligo giuridico di 
garantire che né la stipulazione né la 
rinuncia a un APE devono creare una 



AM\753099IT.doc 17/35 PE415.309v01-00

IT

meno favorevole rispetto a quella in cui si 
trovava in base alle disposizioni 
commerciali dell'Accordo di Cotonou;

situazione tale da costringere un paese 
ACP in una posizione meno favorevole 
rispetto a quella in cui si trovava in base 
alle disposizioni commerciali scaturite 
dalla deroga alle preferenze dei paesi 
ACP della convenzione di Lomé e, 
successivamente, dell'Accordo di Cotonou;

Or. en

Emendamento 30
Glenys Kinnock

Proposta di risoluzione
Paragrafo 2 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

2 bis. sottolinea che, in base alla 
definizione di compatibilità OMC di cui 
all'articolo XXIV del GATT,  tale 
compatibilità  riguarda solo lo scambio di 
merci e richiede la liberalizzazione di una 
parte sostanziale del commercio entro un 
periodo di tempo ragionevole; esorta 
pertanto il Consiglio e la Commissione ad 
accettare dai paesi ACP qualsiasi 
proposta "solo merci" che sia compatibile 
con le disposizioni dell'OMC;

Or. en

Emendamento 31
Pierre Schapira

Proposta di risoluzione
Paragrafo 3

Proposta di risoluzione Emendamento

3. esorta la Commissione e i paesi ACP a 
trarre il maggior profitto dai 
finanziamenti disponibili per gli aiuti al 
commercio, al fine di sostenere il 
processo di riforma in aree fondamentali 

3. esorta la Commissione e i paesi ACP a 
trarre il maggior profitto dai finanziamenti 
disponibili per gli aiuti al commercio, al fine 
di sostenere il processo di riforma in aree 
fondamentali per lo sviluppo economico, a 
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per lo sviluppo economico, a migliorare 
le infrastrutture ove necessario, al fine di 
beneficiare maggiormente delle
opportunità offerte dagli APE, a 
compensare la perdita netta di entrate 
provenienti dai dazi doganali e di 
incoraggiare la riforma fiscale, affinché 
gli investimenti pubblici nei settori sociali 
siano mantenuti, a investire nella catena 
produttiva, al fine di diversificare la 
produzione destinata all'esportazione e di 
produrre merci d'esportazione in una fase 
di fabbricazione più avanzata; 

migliorare le infrastrutture ove necessario, 
poiché le opportunità offerte dagli APE 
potranno essere sfruttate appieno soltanto 
se saranno poste in atto forti misure di 
accompagnamento dei paesi ACP, a 
compensare la perdita netta di entrate 
provenienti dai dazi doganali e di 
incoraggiare la riforma fiscale, affinché gli 
investimenti pubblici nei settori sociali siano 
mantenuti, a investire nella catena 
produttiva, al fine di diversificare la 
produzione destinata all'esportazione e di 
produrre merci d'esportazione a maggiore 
valore aggiunto;

Or. fr

Emendamento 32
Fiona Hall

Proposta di risoluzione
Paragrafo 3

Proposta di risoluzione Emendamento

3. esorta la Commissione e i paesi ACP a 
trarre il maggior profitto dai finanziamenti 
disponibili per gli aiuti al commercio, al 
fine di sostenere il processo di riforma in 
aree fondamentali per lo sviluppo 
economico, a migliorare le infrastrutture 
ove necessario, al fine di beneficiare 
maggiormente delle opportunità offerte 
dagli APE, a compensare la perdita netta di 
entrate provenienti dai dazi doganali e di 
incoraggiare la riforma fiscale, affinché gli 
investimenti pubblici nei settori sociali 
siano mantenuti, a investire nella catena 
produttiva, al fine di diversificare la 
produzione destinata all'esportazione e di 
produrre merci d'esportazione in una fase 
di fabbricazione più avanzata;

3. esorta la Commissione e i paesi ACP a 
trarre il maggior profitto dai finanziamenti 
disponibili per gli aiuti al commercio, al 
fine di sostenere il processo di riforma in 
aree fondamentali per lo sviluppo 
economico, a migliorare le infrastrutture 
ove necessario, al fine di beneficiare 
maggiormente delle opportunità offerte 
dagli APE, a compensare la perdita netta di 
entrate provenienti dai dazi doganali e di 
incoraggiare la riforma fiscale, affinché gli 
investimenti pubblici nei settori sociali 
siano mantenuti, a investire nella catena 
produttiva, al fine di diversificare la 
produzione destinata all'esportazione e di 
produrre merci d'esportazione in una fase 
di fabbricazione più avanzata e a investire 
nella formazione e nel sostegno dei piccoli 
produttori ed esportatori affinché possano 
rispondere ai criteri comunitari in materia 
sanitaria e fitosanitaria;
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Or. en

Emendamento 33
Feleknas Uca

Proposta di risoluzione
Paragrafo 3

Proposta di risoluzione Emendamento

3. esorta la Commissione e i paesi ACP a 
trarre il maggior profitto dai finanziamenti 
disponibili per gli aiuti al commercio, al 
fine di sostenere il processo di riforma in 
aree fondamentali per lo sviluppo 
economico, a migliorare le infrastrutture 
ove necessario, al fine di beneficiare 
maggiormente delle opportunità offerte 
dagli APE, a compensare la perdita netta di 
entrate provenienti dai dazi doganali e di 
incoraggiare la riforma fiscale, affinché gli 
investimenti pubblici nei settori sociali 
siano mantenuti, a investire nella catena 
produttiva, al fine di diversificare la 
produzione destinata all'esportazione e di 
produrre merci d'esportazione in una fase 
di fabbricazione più avanzata;

3. esorta la Commissione e i paesi ACP a 
trarre il maggior profitto dai finanziamenti 
disponibili per gli aiuti al commercio, al 
fine di sostenere il processo di riforma in 
aree fondamentali per lo sviluppo 
economico, a migliorare le infrastrutture 
vista la necessità, in particolare della 
produzione locale e regionale, di 
beneficiare maggiormente delle 
opportunità offerte dagli APE, a 
compensare la perdita netta di entrate 
provenienti dai dazi doganali e di 
incoraggiare la riforma fiscale 
promuovendo lo scambio di conoscenze 
sulle misure più economicamente 
vantaggiose di attuazione degli 
adeguamenti fiscali, affinché gli 
investimenti pubblici nei settori sociali 
siano mantenuti, a investire nella catena 
produttiva, al fine di diversificare la 
produzione destinata all'esportazione e di 
produrre merci d'esportazione in una fase 
di fabbricazione più avanzata utilizzando e 
promuovendo le risorse già disponibili a 
livello locale, come personale, mezzi di 
produzione, infrastrutture, ecc.; a tale 
proposito, gli APE non devono limitare la 
capacità dei governi di sfruttare le 
imposte sull'esportazione applicate alle 
materie prime per incoraggiare lo 
sviluppo delle lavorazioni a valore 
aggiunto;

Or. en
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Emendamento 34
Marie-Arlette Carlotti e Alain Hutchinson

Proposta di risoluzione
Paragrafo 3 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

3 bis. ribadisce la sua posizione secondo 
cui gli APE non devono essere finanziati 
tramite il FES bensì tramite gli aiuti 
supplementari al commercio per i quali 
l'Unione europea si era impegnata nel 
2005 (2 000 000 000 di euro l'anno a 
partire dal 2010, di cui il 50% riservato 
agli Stati ACP); si oppone a ogni forma di 
condizionalità collegata agli APE 
nell'ambito della concessione degli aiuti 
europei e chiede alla Commissione di 
garantire che l'accesso ai fondi del 10° 
FES sia svincolato dai risultati e 
dall'andamento dei negoziati;

Or. fr

Emendamento 35
Frithjof Schmidt

Proposta di risoluzione
Paragrafo 3 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

3 bis. sottolinea che gli APE stipulati con 
singoli paesi ACP o con un gruppo di 
paesi non comprendente tutti i paesi di 
una regione rischiano di minare 
l'integrazione regionale; invita la 
Commissione a ricalibrare la sua strategia 
tenendo conto di questo rischio e ad 
astenersi dallo stipulare APE che 
potrebbero mettere in pericolo 
l'integrazione regionale;

Or. en
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Emendamento 36
Alain Hutchinson

Proposta di risoluzione
Paragrafo 3 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

3 bis. sottolinea che l'incremento degli 
aiuti pubblici allo sviluppo promesso dagli 
Stati membri dovrebbe servire 
innanzitutto a far raddoppiare gli sforzi 
per il conseguimento degli obiettivi di 
sviluppo del millennio nei paesi ACP più 
duramente colpiti dalle conseguenze della 
crisi finanziaria e alimentare mondiale, 
che ha messo e continua a mettere ogni 
giorno in grave pericolo i risultati 
raggiunti nel perseguimento di tali 
obiettivi;

Or. fr

Emendamento 37
Pierre Schapira

Proposta di risoluzione
Paragrafo 3 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

3 bis. sottolinea altresì che tutti gli accordi
devono rispettare l'asimmetria a favore 
dei paesi ACP per quanto concerne sia la 
gamma dei prodotti interessati che i 
periodi di transizione, e che gli APE 
devono apportare garanzie concrete per la 
tutela dei settori sensibili identificati dai 
paesi ACP;

Or. fr
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Emendamento 38
Pierre Schapira, Alain Hutchinson e Anne Van Lancker

Proposta di risoluzione
Paragrafo 3 ter (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

3 ter. sottolinea che, dal momento che ai 
fini della conformità alle norme dell'OMC 
è sufficiente un accordo sullo scambio di 
merci, la Commissione non deve imporre 
negoziati relativi ai servizi o alle 
"questioni di Singapore" se, dall'altra 
parte, manca la disponibilità dei paesi 
ACP; rammenta in ogni caso che i servizi 
pubblici devono restare al di fuori del 
quadro di liberalizzazione previsto dagli 
APE; 

Or. fr

Emendamento 39
Feleknas Uca

Proposta di risoluzione
Paragrafo 4

Proposta di risoluzione Emendamento

4. sottolinea che le misure di sostegno 
collegate agli APE devono tenere conto 
dell'importanza dell'integrazione regionale 
e delle relazioni economiche con altri paesi 
in via di sviluppo, ai fini dello sviluppo dei 
paesi ACP;

4. sottolinea che le misure di sostegno 
collegate agli APE devono tenere conto 
dell'importanza dell'integrazione regionale 
e delle relazioni economiche con altri paesi 
in via di sviluppo, ai fini dello sviluppo dei 
paesi ACP; osserva che, con l'estensione a 
terzi delle preferenze di cui godono gli 
esportatori ACP, si verrà tendenzialmente 
a determinare una perdita delle 
preferenze tariffarie e un indebolimento 
della posizione concorrenziale dei paesi 
ACP con la conseguenza che la 
preferenza tradizionale perderà di valore;

Or. en
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Emendamento 40
Frithjof Schmidt

Proposta di risoluzione
Paragrafo 4 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

4 bis. sottolinea che gli accordi 
riguardanti lo scambio di merci sono 
sufficienti a garantire ai regimi 
commerciali UE-ACP la compatibilità con 
le norme OMC; invita la Commissione ad 
astenersi dal cercare di imporre aspetti, 
come le questioni di Singapore o i servizi, 
che esulano dallo scambio di merci, salvo 
su esplicita richiesta dei paesi partner; 

Or. en

Emendamento 41
Pierre Schapira e Glenys Kinnock

Proposta di risoluzione
Paragrafo 5

Proposta di risoluzione Emendamento

5. esorta la Commissione a garantire ai 
negoziatori ACP un periodo di tempo 
sufficiente per valutare gli accordi e per 
presentare suggerimenti prima 
dell'adozione dei relativi accordi;

5. esorta la Commissione a consentire ai 
paesi ACP di rinegoziare le clausole 
controverse prima della sottoscrizione 
degli accordi e a garantire ai negoziatori 
ACP un periodo di tempo sufficiente per 
valutare gli accordi e per presentare 
suggerimenti prima dell'adozione dei 
relativi accordi; sottolinea, in particolare, 
l'importanza di tenere conto delle 
preoccupazioni dei paesi partner, dei loro 
parlamenti, delle loro autorità locali e 
della loro società civile nel quadro dei
negoziati relativi agli APE completi, che 
andrebbero stipulati senza fretta e senza 
che siano esercitate pressioni, giacché tali 
accordi vanno oltre i requisiti dell'OMC;

Or. fr
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Emendamento 42
Johan Van Hecke

Proposta di risoluzione
Paragrafo 5

Proposta di risoluzione Emendamento

5. esorta la Commissione a garantire ai 
negoziatori ACP un periodo di tempo 
sufficiente per valutare gli accordi e per 
presentare suggerimenti prima dell'adozione 
dei relativi accordi;

5. esorta la Commissione a garantire ai 
negoziatori ACP un periodo di tempo 
sufficiente per valutare gli accordi e per 
presentare suggerimenti prima dell'adozione 
dei relativi accordi, tenendo presente le 
scadenze dell'OMC;

Or. en

Emendamento 43
Feleknas Uca

Proposta di risoluzione
Paragrafo 5

Proposta di risoluzione Emendamento

5. esorta la Commissione a garantire ai 
negoziatori ACP un periodo di tempo 
sufficiente per valutare gli accordi e per 
presentare suggerimenti prima 
dell'adozione dei relativi accordi;

5. esorta la Commissione a garantire ai 
negoziatori ACP un periodo di tempo 
sufficiente per valutare gli accordi e per 
presentare suggerimenti prima 
dell'adozione dei relativi accordi; come 
stipulato nell'articolo 37, paragrafo 6, 
dell'accordo di Cotonou, i paesi che, dopo 
aver valutato gli accordi, scelgono di non 
prendervi parte non devono subire 
pressioni volte a ottenere la loro 
partecipazione;

Or. en
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Emendamento 44
Marie-Arlette Carlotti e Anne Van Lancker

Proposta di risoluzione
Paragrafo 5 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

5 bis. sottolinea che negli accordi APE 
deve essere presente una clausola che 
preveda la revisione dell'accordo 3 anni 
dopo la sua sottoscrizione, con il 
coinvolgimento formale dei parlamenti 
nazionali, del Parlamento europeo e della 
società civile; questo lasso di tempo deve 
consentire una valutazione approfondita 
dell'impatto degli APE sull'economia e 
sull'integrazione regionale degli Stati 
ACP e rendere possibili gli adeguamenti 
del caso;

Or. xm

Emendamento 45
Frithjof Schmidt

Proposta di risoluzione
Paragrafo 5 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

5 bis. ritiene che qualsiasi accordo 
commerciale ACP- UE in grado di 
influire sulla sussistenza delle popolazioni 
debba essere il risultato di un dibattito 
pubblico e trasparente con la piena 
partecipazione dei parlamenti nazionali 
ACP; chiede pertanto che la ratifica degli 
accordi di partenariato economico ACP-
UE da parte dei rispettivi parlamenti ACP 
avvenga prima del processo di ratifica del 
PE;

Or. en
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Emendamento 46
Madeleine Jouye de Grandmaison e Feleknas Uca

Proposta di risoluzione
Paragrafo 5 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

5 bis. sottolinea che le entrate provenienti 
dai dazi doganali sono la più importante 
fonte di entrate nei paesi ACP e che la 
"clausola della nazione più favorita" 
potrebbe intralciare gli scambi Sud-Sud e 
lo sviluppo; afferma che gli APE non 
devono includere la "clausola di 
standstill" che fissa le tariffe ai tassi 
correnti nel periodo di transizione e che 
andrebbe a interessare anche i prodotti 
che figurano negli elenchi di esclusione;

Or. en

Emendamento 47
Feleknas Uca

Proposta di risoluzione
Paragrafo 6

Proposta di risoluzione Emendamento

6. esorta i governi ACP ad attuare le 
riforme necessarie per garantire il buon 
governo, in particolare nell'ambito della 
pubblica amministrazione, ad esempio nel 
settore della gestione finanziaria pubblica, 
della riscossione dei dazi doganali, del 
sistema di entrate fiscali e della lotta contro 
la corruzione e la cattiva gestione;

6. esorta i governi ACP ad attuare le 
riforme necessarie per garantire il buon 
governo, in particolare nell'ambito della 
pubblica amministrazione, ad esempio nel 
settore della gestione finanziaria pubblica, 
della riscossione dei dazi doganali, del 
sistema di entrate fiscali e della lotta contro 
la corruzione e la cattiva gestione; a tale 
proposito, è necessario che il potere di 
spendere il denaro dei contribuenti 
rimanga nelle mani dei governi ACP, in 
modo da garantire che la spesa nel settore 
sociale abbia la precedenza sulle spese o 
sulle sovvenzioni destinate al settore 
privato;

Or. en



AM\753099IT.doc 27/35 PE415.309v01-00

IT

Emendamento 48
Glenys Kinnock

Proposta di risoluzione
Paragrafo 6 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

6 bis. sottolinea la necessità che gli APE 
contengano disposizioni di monitoraggio e 
valutazione più vigorose, che servano a
determinare l'impatto dell'accordo sullo 
sviluppo nazionale e regionale e sugli 
obiettivi di riduzione della povertà - e non 
soltanto i livelli di osservanza dell'APE - e 
prevedano un meccanismo di ricorso tale 
da consentire la modifica o l'abrogazione 
di aspetti dell'accordo che indeboliscono i 
processi d'integrazione regionale o che 
pregiudicano le possibilità di ridurre la 
povertà o di conseguire gli obiettivi di 
sviluppo del millennio;

Or. en

Emendamento 49
Anne Van Lancker

Proposta di risoluzione
Paragrafo 6 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

6 bis. sottolinea la necessità di una 
maggiore trasparenza riguardo ai 
negoziati e ai loro esiti, allo scopo di 
consentire il controllo pubblico da parte 
dei decisori politici, dei parlamentari e dei 
rappresentati della società civile;

Or. en
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Emendamento 50
Feleknas Uca

Proposta di risoluzione
Paragrafo 7

Proposta di risoluzione Emendamento

7. esorta il Consiglio, la Commissione e i 
governi degli Stati membri dell'UE a fare 
del loro meglio per ricreare un'atmosfera di 
fiducia, nella misura in cui è stata 
danneggiata nel corso dei negoziati;

7. esorta il Consiglio, la Commissione e i 
governi degli Stati membri dell'UE a fare
del loro meglio per ricreare un'atmosfera di 
fiducia e dialogo costruttivo, nella misura 
in cui è stata danneggiata nel corso dei 
negoziati, e a riconoscere gli Stati ACP 
come partner alla pari nel processo di 
negoziato e di attuazione;

Or. en

Emendamento 51
Johan Van Hecke

Proposta di risoluzione
Paragrafo 7

Proposta di risoluzione Emendamento

7. esorta il Consiglio, la Commissione e i 
governi degli Stati membri dell'UE a fare 
del loro meglio per ricreare un'atmosfera di 
fiducia, nella misura in cui è stata 
danneggiata nel corso dei negoziati;

7. esorta il Consiglio, la Commissione e i 
governi degli Stati membri dell'UE e dei 
paesi ACP a fare del loro meglio per 
ricreare un'atmosfera di fiducia, nella 
misura in cui è stata danneggiata nel corso 
dei negoziati;

Or. en

Emendamento 52
Frithjof Schmidt

Proposta di risoluzione
Paragrafo 8

Proposta di risoluzione Emendamento

8. sottolinea che l'attuazione degli APE 
dovrebbe essere monitorata da un 
organismo parlamentare previsto nei testi 

8. sottolinea che l'attuazione degli APE 
dovrebbe essere monitorata dall'Assemblea 
parlamentare paritetica ACP-UE (APP) e
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degli APE e che tale organismo dovrebbe 
essere creato per ogni caso nell'ambito 
dell'Assemblea parlamentare paritetica 
ACP-UE (APP) e dei suoi organismi e 
rimanere strettamente collegato o 
rimanere parte dell'APP;

dalle relative assemblee regionali e 
subregionali, conformemente all'articolo 
17 dell'accordo di partenariato ACP-UE
di Cotonou;

Or. en

Emendamento 53
Marie-Arlette Carlotti

Proposta di risoluzione
Paragrafo 8

Proposta di risoluzione Emendamento

8. sottolinea che l'attuazione degli APE 
dovrebbe essere monitorata da un 
organismo parlamentare previsto nei testi 
degli APE e che tale organismo dovrebbe 
essere creato per ogni caso nell'ambito 
dell'Assemblea parlamentare paritetica 
ACP-UE (APP) e dei suoi organismi e 
rimanere strettamente collegato o rimanere 
parte dell'APP;

8. raccomanda un rigido controllo
parlamentare sui negoziati e 
sull'attuazione degli APE e sostiene 
fermamente il coinvolgimento dei 
parlamenti nazionali, del Parlamento 
europeo e dell'Assemblea parlamentare 
paritetica ACP-UE in tutte le fasi del 
processo; chiede alla Commissione di 
garantire che la composizione e le 
modalità di funzionamento di 
"commissioni parlamentari" quali quelle 
previste dall'articolo 231 dell'accordo 
stipulato tra l'UE e il CARIFORUM 
concorrano a questo obiettivo e sottolinea 
che tale organismo dovrebbe essere creato 
per ogni caso nell'ambito dell'Assemblea 
parlamentare paritetica ACP-UE (APP) e 
dei suoi organismi e rimanere strettamente 
collegato o rimanere parte dell'APP;

Or. fr

Emendamento 54
Jürgen Schröder

Proposta di risoluzione
Paragrafo 8
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Proposta di risoluzione Emendamento

8. sottolinea che l'attuazione degli APE 
dovrebbe essere monitorata da un 
organismo parlamentare previsto nei testi 
degli APE e che tale organismo dovrebbe 
essere creato per ogni caso nell'ambito
dell'Assemblea parlamentare paritetica 
ACP-UE (APP) e dei suoi organismi e 
rimanere strettamente collegato o 
rimanere parte dell'APP;

8. sottolinea che l'attuazione dell'APE 
concluso con il Cariforum sarà monitorata 
da un organismo parlamentare e che lo 
stesso dovrà valere per tutti gli altri APE 
completi; tale organismo dovrebbe essere
composto - per quanto riguarda il PE - da 
membri della commissione per lo sviluppo 
e della commissione per il commercio 
internazionale; al fine di garantire la  
coerenza globale della politica per lo 
sviluppo e di quella commerciale, esso 
dovrebbe operare nel quadro di una 
maggiore cooperazione con l'Assemblea 
parlamentare paritetica ACP-UE;

Or. en

Emendamento 55
Helmuth Markov, a nome della commissione per il commercio internazionale

Proposta di risoluzione
Paragrafo 8

Proposta di risoluzione Emendamento

8. sottolinea che l'attuazione degli APE 
dovrebbe essere monitorata da un 
organismo parlamentare previsto nei testi 
degli APE e che tale organismo dovrebbe 
essere creato per ogni caso nell'ambito 
dell'Assemblea parlamentare paritetica
ACP-UE (APP) e dei suoi organismi e 
rimanere strettamente collegato o 
rimanere parte dell'APP;

8. sottolinea che l'attuazione degli APE 
dovrebbe essere monitorata da un 
organismo parlamentare previsto nei testi 
degli APE e che tale organismo dovrebbe 
essere composto - per quanto riguarda il 
PE - da membri della commissione per il 
commercio internazionale e della 
commissione per lo sviluppo, al fine di 
garantire la coerenza globale della 
politica commerciale e di quella per lo 
sviluppo, e dovrebbe cooperare con 
l'Assemblea parlamentare paritetica ACP-
UE;

Or. en
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Emendamento 56
Anne Van Lancker e Marie-Arlette Carlotti

Proposta di risoluzione
Paragrafo 8 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

8 bis. sottolinea, in particolare, il ruolo 
cruciale dei parlamenti nazionali e degli 
attori non statali nella sorveglianza e nel 
controllo degli APE e chiede alla 
Commissione europea di sincerarsi del 
loro sistematico coinvolgimento nei 
processi di negoziato in corso; a tale 
scopo si rende necessario un programma 
preciso per gli ulteriori negoziati, che 
dovrà essere concordato dai paesi ACP e 
dall'UE sulla base di un approccio 
partecipativo; 

Or. xm

Emendamento 57
Anne Van Lancker, Marie-Arlette Carlotti e Alain Hutchinson

Proposta di risoluzione
Paragrafo 8 ter (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

8 ter. raccomanda al Parlamento europeo 
di definire un calendario che gli consenta, 
mantenendo una certa elasticità, di 
attendere e tenere presenti i pareri dei 
parlamenti ACP sugli esiti dei negoziati 
APE prima di concedere il parere 
conforme;

Or. en
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Emendamento 58
Marie-Arlette Carlotti

Proposta di risoluzione
Paragrafo 9

Proposta di risoluzione Emendamento

9. ritiene che i documenti strategici 
regionali e i programmi indicativi 
regionali del FES debbano prevedere un 
sostegno importante, sistematico e 
accuratamente valutato all'attuazione 
degli APE, che tenga in considerazione il 
processo di riforma necessario e dal quale 
dipende il successo di un APE;

soppresso

Or. fr

Emendamento 59
Marie-Arlette Carlotti e Alain Hutchinson

Proposta di risoluzione
Paragrafo 9 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

9 bis. deplora il fatto che gli attuali 
accordi interinali non attribuiscano 
alcuna rilevanza né attenzione specifiche 
alle sfide della sovranità alimentare e del 
diritto all'alimentazione e non 
favoriscano gli strumenti delle politiche 
agricole e commerciali atti a consentire la 
regolamentazione del mercato e la difesa 
dell'agricoltura familiare sostenibile; 
sottolinea che questa dimensione deve 
essere posta al cuore dei negoziati, onde 
garantire che la politica commerciale e 
tutte le politiche dell'UE siano coerenti 
con i principi della sovranità alimentare e 
del diritto all'alimentazione;

Or. fr
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Emendamento 60
Fiona Hall

Proposta di risoluzione
Paragrafo 9 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

9 bis. esorta la Commissione a includere 
negli APE e negli APE interinali degli 
indicatori di sviluppo per la misurazione 
dell'impatto socioeconomico degli APE 
sui settori chiave, da determinarsi in base 
alle priorità di ciascuna regione;

Or. fr

Emendamento 61
Madeleine Jouye de Grandmaison

Proposta di risoluzione
Paragrafo 9 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

9 bis. chiede che sia tenuto conto 
dell'indispensabile  integrazione delle 
regioni ultraperiferiche (RUP) (in 
particolare quelle dei Caraibi) nel relativo 
ambiente regionale e di prevedere gli 
strumenti di tale integrazione: libera 
circolazione dei beni e delle persone 
(facilità di ottenimento dei visti turistici), 
riordinamento fiscale e doganale e 
sostegno alla creazione di linee aeree 
interregionali; chiede che sia fatto tutto il 
possibile affinché gli APE (per i paesi 
ACP come per i RUP) siano inseriti in 
una logica vantaggiosa per tutti;

Or. fr
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Emendamento 62
Madeleine Jouye de Grandmaison e Feleknas Uca

Proposta di risoluzione
Paragrafo 9 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

9 bis. sottolinea l'importanza dei servizi 
pubblici ai fini dello sviluppo e della 
democrazia; chiede di conseguenza alla 
Commissione di utilizzare cautela nel 
valutare la liberalizzazione dei settori dei 
servizi e, in particolare, di escludere dalla 
liberalizzazione l'acqua, la sanità e 
l'istruzione;

Or. en

Emendamento 63
Madeleine Jouye de Grandmaison e Feleknas Uca

Proposta di risoluzione
Paragrafo 9 ter (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

9 ter. sottolinea che gli APE devono 
altresì promuovere la partecipazione 
paritaria di uomini e donne a beneficio di 
tutti i processi di sviluppo, attraverso 
l'accesso paritario delle donne alle risorse 
produttive, alla terra, al capitale, al 
credito e alla tecnologia, all'occupazione 
remunerata e ai processi decisionali;

Or. en

Emendamento 64
Feleknas Uca

Proposta di risoluzione
Paragrafo 9 bis (nuovo)
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Proposta di risoluzione Emendamento

9 bis. sottolinea quanto sia cruciale 
garantire che le foreste, la biodiversità e 
le popolazioni indigene o le popolazioni 
che dipendono dalle foreste non siano 
messe a repentaglio; a tale proposito, 
occorre consentire ai paesi ACP di porre 
in atto delle norme in grado di limitare 
l'esportazione di legname e di altre 
materie prime non lavorate e permettere 
loro di utilizzare tali leggi per proteggere 
le foreste, la fauna e la flora selvatiche e 
le industrie nazionali;

Or. en


